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REGOLAMENTO INTERNO 
 

PRESENTAZIONE 
 
Questo Regolamento è, più che altro, un contratto di convivenza all’interno del Centro Diurno 
Socio Educativo “Sant’Antonio” sito in Alberobello e appartenente all’Opera don Guanella (d’ora in 
avanti CDSE) che accoglie bambini e ragazzi tra loro diversi per cultura e problematiche. Da qui la 
necessità di pianificare e regolamentare, appunto, le modalità di vita in comune secondo uno stile 
propositivo e non sanzionatorio e repressivo. 
Il Regolamento, inoltre, svolge anche una funzione educativa in quanto offre agli ospiti del CDSE la 
possibilità di vivere l’esperienza del rispetto delle regole date, rendendo così possibile la vita 
comunitaria e preparandoli alla vita nella società. 
 
Il “contratto” dovrà essere sottoscritto al momento dell’entrata nel CDSE pertanto accettato dalle 
parti interessate: dall’ospite, dalla famiglia d’appartenenza e dagli operatori del Servizio Sociale. 
Con ciò si intende offrire una base concreta di avvio, o di riavvio, della dinamica evolutiva, 
educativa, sociale e psicologica che poteva essere bloccata o deviata dalle circostanze della vita. 
 
CONTRATTO D’ACCOGLIENZA 
 
La sottoscrizione del Regolamento Interno ne implica l’accettazione. 
 
Ogni grave difformità a quanto previsto nel presente Regolamento, potrà essere sanzionata 
dall’educatore responsabile, sentito il parere della Direzione. L’ospite del CDSE sarà sempre 
accompagnato a riflettere e aiutato a superare la difficoltà. 
L’eventuale trasgressione dell’ospite alle norme descritte nel presente Regolamento, verrà intesa 
come una espressione non verbale attraverso la quale, lo stesso ospite, esterna la propria 
insofferenza alla vita nel CDSE. Pertanto, la Direzione, sentito il parere degli educatori responsabili, 
nonché dell’equipe educativa, si riserva di provvedere alle dimissioni dell’ospite stesso, 
argomentandole. 
 
LA SALUTE 
 
Oltre ad una corretta igiene personale, l’ospite è tenuto a rispettare la salute altrui, pertanto tutte 
le norme di prevenzione devono essere scrupolosamente seguite, al fine di evitare il diffondersi di 
malattie.  
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VITA DI GRUPPO AL CDSE 
 

1. Essere in grado di rispettare gli orari, gli impegni di studio e le attività del CDSE, è un 
importante punto di partenza per un buon cammino educativo. Tutte le attività quotidiane 
sono da ritenersi obbligatorie per l’ospite, nonché sono considerate obbligatorie quelle 
attività educative previste dal Progetto educativo Individualizzato. Qualora l’ospite si 
sottragga, vengono a cadere le ragioni stesse per le quali egli è pervenuto al CDSE e sarà 
cura degli educatori farne comunicazione, ai fini di avviare un dialogo collaborante. 
 

2. L’ospite è tenuto a relazionarsi, in ogni sua espressione, con cortesia e disciplina nei 
confronti del personale del CDSE, dei visitatori e degli altri ospiti. Ogni ospite avrà cura 
della propria persona, adeguandosi alle elementari norme di igiene e di pulizia del proprio 
corpo e dovrà usare decoro nel proprio abbigliamento. Avrà cura, inoltre, degli effetti 
personali, degli arredi e delle suppellettili a lui affidati ed è tenuto ad utilizzare le dotazioni 
in comune considerandole non come proprietà privata, ma a disposizione di tutte le 
persone chele potranno utilizzare dopo di lui. Pertanto, è tenuto a valorizzarle e a non 
danneggiarle. 
 

3. Gli operatori del CDSE non adottano alcuno strumento di coercizione psicologica o fisica 
per trattenere l’ospite che intendesse interrompere l’esperienza educativa presso il CDSE£. 
Userà piuttosto, il dialogo come strumento di convincimento educativo affinché rimanga e 
porti a compimento il percorso educativo avviato, nel rispetto della riservatezza 
dell’intervento educativo-dialogico stesso.  
 

4. Per ragioni di sicurezza è vietato accendere fuochi o bruciare qualsivoglia materiale 
all’interno della struttura. 
 

 
 

ORGANIZZAZIONE DELLA GIORNATA E ATTIVITÀ RICORRENTI DI VITA QUOTIDIANA 
 

1. L’itinerario educativo e l’organizzazione degli spazi definiscono il CDSE come ambiente 
finalizzato alla crescita. È predisposto un accogliente e motivante ambiente di vita, di 
relazioni e di apprendimenti che favorisce una pratica basata sull’articolazione di attività, sia 
strutturate che libere, differenziate, progressive e mediate. 
 

2. Il ritmo della giornata, soggettivo e del gruppo, è determinato in modo tale da 
salvaguardare il benessere psicofisico ed è tale da tenere nel massimo conto la prospettiva 
evolutiva di ogni ragazzo.  
 

3. Il centro diurno è aperto dal lunedì al venerdì per 6 ore giornaliere complessive, dalle 13.00 
alle 19.00: 

            ore 13.00-14.00     accoglienza da scuola; 

            ore 14.00                 pranzo; 

            ore 15.00                 attività di sostegno scolastico ed extrascolastico, 

            ore 17.30                 merenda; 

            ore 18.00                 attività laboratoriali ricreative, sportive, culturali;  

            ore 19.00                 chiusura del CSED.  



Durante i periodi di chiusura scolastica il CDSE Sant’Antonio effettuerà gli orari di apertura 

antimeridiana dalle ore 9.00 alle ore 15.00. 

 

4. L’uso della televisione e del cellulare o di altri mezzi di riproduzione e/o di computer è 

regolamentato congiuntamente con l’educatore responsabile.  

 

5. La diffusione sonora è ammessa nelle forme e nei tempi consentiti dalla civile convivenza. 
 

6. L’uso del cellulare personale potrà variare secondo quanto indicato nel PAI e condiviso con 

la famiglia del minore. 
 

7. Entro la struttura del CDSE, sia negli spazi interni che in quelli esterni, è fatto assoluto 

divieto di fumare, non solo per motivo igienico-sanitari individuali, ma anche nel rispetto 

della vigente normativa. Fatto salvo un diverso accordo con la famiglia. 
 

8. La famiglia del minore si impegna a collaborare con la struttura relativamente al PAI. 

Qualora questo impegno non fosse rispettato, sarà cura degli operatori della struttura farne 

opportuna comunicazione, al fine di attivare un dialogo collaborante. 
 

9. Sono intollerabili, per cui sanzionabili: ruberie; sotterfugi; possesso, uso e buso di alcol e di 

droghe. 
 

10. Non è permesso introdurre nel CDSE materiale pornografico. 

 

 

FORMAZIONE E VITA DI PREGHIERA 

 

1. Si richiede l’impegno a mantenere una forte tensione morale che incoraggi alla 

comprensione del male in vista del suo superamento e che aiuti ad acquisire i veri valori 

della vita. Pertanto, è importante prevenire e allontanare tutto ciò che offende il giusto 

senso morale per favorire l’acquisizione di atteggiamenti e comportamenti che rendono 

bella la vita agli occhi di Dio e degli uomini, quali l’onestà, la giustizia, la solidarietà verso i 

più deboli. 

 

2. La partecipazione alle attività formative e spirituali, improntate allo spirito guanelliano 

della Casa è proposta per la crescita della persona nella dimensione spirituale e per il 

rispetto dei valori su cui si fonda la pedagogia guanelliana. I valori, i principi e il credo di 

appartenenza sono tutti ugualmente rispettati e, anzi, possono essere motivo ulteriore di 

dialogo e scambio culturale, nonché umano. 

 

 

 



RAPPORTI CON L’ESTERNO 

 

1. L’ospite è tenuto ad osservare orari e regole della scuola da lui frequentata con la quale gli 

operatori del CDSE mantengono uno stretto rapporto di collaborazione educativa. 

Pertanto, in occasione di “sciperi” o “assenze arbitrarie” da scuola, l’ospite è tenuto ad 

avvisare tempestivamente la famiglia e il CDSE. 

 

2. Non è permesso allontanarsi dal CDSE in modo arbitrario. 

 
 

 
 


